FESTA DEL PERDONO  2012
Parrocchia Santa Maria del Salice- Fossano
ACCOGLIENZA (Intervento della catechista)

Catechista: Cari bambini, ci siamo riuniti oggi nella casa di Dio, perché possiate celebrare per la prima volta il sacramento della riconciliazione. Vogliamo fare la pace con Lui e tra di noi. I nostri peccati, infatti, ci separano dall’amore del Padre e ci dividono gli uni dagli altri, rendendoci infelici. 

Prepariamoci a questa festa del perdono cantando:   

Canto: APRI LE TUE BRACCIA


Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sac.: Carissimi, la grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro  Padre e di Gesù nostro Salvatore siano con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo Spirito.

Sac.: Carissimi fanciulli, oggi il Signore ci ha radunati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della  Confessione.

Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono della Resurrezione del Figlio prediletto e l’opera dello Spirito Santo, ci aiuti ad amare con il suo stesso amore e la sua stessa gioia. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Catechista:: Ora, con gioia, chiameremo il nome di ciascun bambino: è il segno che Dio li chiama uno ad uno, il Signore non vuole che nessuno vada perduto. I bambini risponderanno “ECCOMI”  e si alzeranno in piedi come segno della loro disponibilità a vivere seguendo sempre la voce del Signore. (Chiamata dei fanciulli)
Catechista:: In preparazione al Sacramento della Riconciliazione abbiamo ascoltato alcune parabole di Gesù al catechismo, in particolare ‘Il figlio prodigo’, ‘La pecorella smarrita’ e ‘La dracma perduta’. Parlando con i bambini abbiamo scoperto che tutti a volte ci sentiamo come quel figlio che di sua volontà si è allontanato dal Padre, o come la pecorella che si è smarrita o come la moneta che non viene dimentica in un angolo. Oggi ascoltiamo il Vangelo del Figliol Prodigo a cui seguirà una rappresentazione fatta dai bambini su questa parabola ambientata ai giorni nostri. 
CANTO
VANGELO
Lc 15,11-32

Sac: Lettura del Vangelo secondo Luca             
Tutti: Gloria a te, o Signore. 
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo.
Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

Parola del Signore
Tutti: Lode a te, o Cristo.  
IL FIGLIO CHE RITORNA - ANNO 2012

Narratore :Viveva a Fossano un padre con due figli di 18 e 21 anni. Il più giovane di nome Giulio frequentava l’ultimo anno di Liceo ma era svogliato e preferiva uscire con gli amici piuttosto che studiare, il più grande di nome Massimo era più responsabile e lavorava nella piccola impresa del padre. Un giorno Giulio disse al padre:

Giulio: Papà sono stufo di studiare e di abitare in questa piccola città. Voglio andare a cercare fortuna a Milano, dammi i soldi che mi spettano così posso partire subito.
Narratore: Il padre gli disse che non era ancora pronto ma capì che Giulio non avrebbe cambiato idea, così gli diede la sua parte e preparate le valigie, dopo alcuni giorni Giulio partì con l’auto ricevuta in dono dal padre per i 18 anni. A Milano Giulio visse in albergo perché nessuno affittava un appartamento a un giovane senza lavoro ma lui non se ne preoccupava e anzi frequentava tutti i locali più alla moda, offrendo da bere per attirare l’attenzione e questo lo faceva sentire grande. Ma in breve tempo i soldi iniziarono a scarseggiare così decise di tentare la fortuna col gioco e perse tutto quello che gli era rimasto. Cercò un lavoro in qualche ufficio nei grandi palazzi di vetro ma non avendo terminato gli studi e non avendo nessuna esperienza lavorativa nessuno lo prese a lavorare. Allora iniziò a rispondere a tutti gli annunci sul giornale e dopo diversi giorni venne assunto a fare pulizie in una fabbrica il turno di notte.  Non potendo pagare l’albergo dormiva in macchina e andava ai bagni pubblici x lavarsi e a volte raccoglieva gli avanzi di panino lasciati ai tavolini dei bar per non svenire dalla fame. Dopo un mese si ricordò le parole del padre e capì di aver sbagliato così pensò:

Giulio: Se lavorassi come operaio per mio padre potrei fare una vita dignitosa invece di girare come un vagabondo per la stazione senza cibo, senza casa, senza amici e senza la mia famiglia. Tornerò a casa e dirò: Papà perdonami, ti ho offeso e so di non meritare nulla, ma ti prego prendimi come operaio nella sua impresa così che possa restituirti quanto ho sprecato.
Narratore: Detto questo spese gli ultimi soldi guadagnati per la benzina e tornò a casa. Il padre sentì il rumore dell’auto e gli corse incontro abbracciandolo commosso e felice.

Giulio: Papà, ho sbagliato, capisco se non mi vuoi più qui ma ti prego lascia che io lavori per te come operaio, spazzino quello che vuoi così che possa ridarti i soldi che ho speso.
Padre:No figlio, ora chiamerò la  domestica perché ti prepari un bagno caldo e ti dia degli abiti puliti. Poi inviterò  tutti gli amici e i parenti a cena per festeggiare. Tu  figlio mio  eri come perduto ma grazie a Dio hai ritrovato la strada di casa.
Narratore: Tornato dal lavoro il figlio più grande vide tutti quei preparativi e chiese alla domestica cosa c’era da festeggiare e lei rispose:

Serva: E’ tornato Giulio e tuo padre vuole fare una grande festa.
Narratore: Massimo si arrabbiò e uscì sbattendo la porta. Ma il padre lo vide e chiamandolo gli chiese di andare a salutare il fratello ma lui disse:

Massimo: Perché dovrei andare a salutarlo? Giulio torna a casa dopo aver speso tutto e tu gli organizzi una grande festa mentre io che lavoro per te non ho mai potuto fare una festa in casa con i miei amici.
Padre: Massimo tu sei sempre con me, tutto ciò che è mio e tuo e ti voglio bene, ma Giulio si era perduto, aveva scelto la strada sbagliata ma grazie a Dio ha trovato il coraggio di tornare. Dobbiamo essere felici di averlo di nuovo a casa e dobbiamo festeggiare. 

BREVE RIFLESSIONE DEL SACERDOTE
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Catechista: In silenzio ascoltiamo alcune domande che possono aiutarci a esaminare la nostra coscienza.

-  OSSERVO LE MIE MANI:

Sono mani aperte, generose oppure sono mani chiuse che non donano mai nulla?
Uso le mie mani per fare il Bene? Le uso per aiutare in casa, dare una carezza, creare qualcosa di bello?
Mi sforzo di cercare il Bene e seminarlo attorno a me, a scuola, tra gli amici?

-  CHIUDO GLI OCCHI E RIFLETTO:
       So guardare oltre la punta del mio naso e vedere attorno a me le persone che hanno bisogno di una parola buona, un incoraggiamento, un sorriso?
Riempio i miei occhi di immagini televisive, di videogiochi o mi interesso anche a qualcosa di più costruttivo?
So osservare la bellezza che mi circonda? Guardo con ammirazione i colori del creato, i prati fioriti, le montagne, il cielo, ringraziando Chi mi ha donato tutto questo tesoro?

-  ASCOLTO IL BATTITO DEL MIO CUORE:
So voler bene alle persone che mi sono vicine senza chiedere nulla in cambio?
Dimostro concretamente l’amare agli altri attraverso le mie azioni?
Voglio bene a Gesù e glielo dimostro pensando a Lui e ascoltando i suoi insegnamenti?

-  UNISCO I PIEDI E MI CHIEDO:
Vado incontro a chi ha bisogno di me? 
Seguo i consigli di chi mi vuole bene e ubbidisco a mamma e papà?
Vado a trovare le persone sole, anziane?
Vado a Messa la domenica?

-  SFIORO LE MIE LABBRA E PENSO:
Dico parole offensive?
Prendo in giro i più deboli?
Mi sporco la bocca con le parolacce?
Dico bugie?
Uso la bocca per abbuffarmi di cibo?

CONFESSIONI INDIVIDUALI

Catechista:  Ora i bambini si accosteranno al sacramento della confessione che si svolgerà in questo modo:
♦Inizio con il segno della croce.                                                 
♦Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio ringraziare Gesù.                              

♦Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è proprio come insegna il Vangelo.

♦Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento rappresenta Gesù che mi parla.

♦Ricevo l’assoluzione, rispondo con gioia ‘Amen’.
♦Il sacerdote mi consegna una candela spenta a simboleggiare il buio che ci avvolge quando il peccato ci tiene lontani da Dio.  Insieme ai genitori andrò ad accendere al cero pasquale la candela ricevuta, segno che Dio illumina nuovamente la ns. vita e la pongo davanti alla croce di legno. 
♦Chiedo perdono con i miei famigliari recitando davanti alla croce l’Atto di dolore.                 
Catechista: Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove. Con queste preghiere chiediamo perdono per le nostre mancanze e ringraziamo il Padre per averci donato il suo perdono dicendo : Ascoltaci o Signore.
1° ragazzo: Gesù donaci di essere mani aperte per donare, per accarezzare per cercare il bene. Noi ti preghiamo.
2° ragazzo: Signore grazie per i nostri occhi. Aiutaci a riconoscere il male e a gioire per i Tuoi mille tesori. Noi ti preghiamo.
3° ragazzo: Gesù fa che il nostro cuore non smetta mai di battere per le cose belle, per i sogni, per l’amore. Donaci un cuore generoso. Noi ti preghiamo.
4° ragazzo: Perdonaci Signore per quando seguiamo strade sbagliate e ci perdiamo. Aiutaci a camminare verso il bene, sulle tue impronte. Noi ti preghiamo.
5° ragazzo: Gesù fa che non usiamo le parole per ferire, offendere o mentire. Aiutaci a dire solo parole buone, di pace e amicizia. Noi ti preghiamo.
6° ragazzo: Signore noi ti diciamo grazie per il perdono ricevuto, e ti promettiamo di impegnarci a rendere più felici quelli che vivono accanto a noi. Noi ti preghiamo.
7° ragazzo: Grazie Padre per il tuo amore. Aiutaci a vivere il nostro impegno di penitenza e mantenere i propositi con impegno e costanza. Noi ti preghiamo.
Sac.: Dio, Padre ricco di misericordia, che vai in cerca della pecora smarrita e attendi i figli che si sono allontanati da Te, noi ti ringraziamo per l’amore che ci hai donato sacrificando il Tuo figlio Gesù per la nostra salvezza e ricolmandoci della grazia del Tuo Spirito.
Concedi a tutti noi di vivere sempre alla Tua presenza, nella gioia e nella pace che vengono dal Tuo cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen

Sac.: Carissimi fanciulli, ora, manifestiamo la gioia del perdono del Padre che vi ha accolto nella sua casa, rivolgendoci a Lui con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato: PADRE NOSTRO..
CONSEGNA DEL CROCIFISSO
Sac: Carissimi fanciulli ognuno di voi riceverà il Crocifisso, segno del cristiano che indosserete di nuovo il giorno della vostra prima comunione. Ogni volta che vediamo il Crocifisso comprendiamo la gravità del peccato e ogni volta comprendiamo la grandezza dell’amore di Dio. 
IMPEGNO A PORTARE LA PACE

Sac.: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli, ma siamo perdonati per essere capaci di perdonare. Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro: “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”; allora come Figli del Padre, impariamo a vivere riconciliati con tutti, senza mai vendicarci di nessuno. Il perdono ricevuto ora lo doniamo ai nostri fratelli e poi lo portiamo ai nostri genitori: SCAMBIAMOCI UN SEGNO DI PACE!
Sac: Come risposta al Signore che ci ha perdonato e come impegno ad essere sempre portatori di pace recitiamo insieme la preghiera di San Francesco. 
PREGHIERA DI SAN FRANCESCO

Signore, fa di me uno strumento della tua pace:
Dove c’è l’odio che io porti l’amore.
Dove c’è offesa, io porti il perdono.
Dove c’è discordia, io porti l’unione.
Dove c’è errore, io porti la verità.
Dove c’è dubbio,io porti la fede.
Dove c’è disperazione, io porti la speranza.
Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.
Dove c’è tristezza ,io porti la gioia.
O Signore, che io non cerchi tanto di essere consolato quanto di consolare, 
di essere compreso, quanto di comprendere, di essere amato, quanto di amare.       

BENEDIZIONE

Sac: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
Sac: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace!      Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  

Canto finale: PACE SIA PACE A VOI
Dopo la confessione individuale si può far scrivere un impegno dietro a una delle seguenti immagini a scelta, precedentemente proiettate durante l’esame di coscienza.
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CON GLI OCCHI MI IMPEGNO A..
CON LE MANI MI IMPEGNO A..
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CON I PIEDI MI IMPEGNO A..

CON IL CUORE MI IMPEGNO A..
CON LE PAROLE MI IMPEGNO A..



ESAME DI COSCIENZA
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